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la facoltà a numero chiuso

Medicina, cambiano i test d’ingresso
In arrivo i quiz a risposta multipla
Slittano ad aprile e vengono rivoluzionati gli esami di ammissione inizialmente previsti a febbraio
Le domande saranno pescate casualmente da una banca dati disponibile per potersi esercitare

IL CASO

È
stato  pubblicato  il  
bando per la selezio-
ne di 52.236 operato-
ri volontari, da impie-

gare in progetti di intervento 
di  Servizio civile  universale  
da realizzarsi in Italia e all’e-
stero. Fino alle ore 14 del 15 
febbraio  sarà  possibile  pre-
sentare domanda di parteci-
pazione  a  uno  dei  progetti  
che  si  realizzeranno  tra  il  
2024 e il 2025 su tutto il terri-
torio nazionale e all’estero. In 
particolare: 51.132 operatori 
volontari  saranno avviati  in 
servizio in 2.023 progetti, ri-
guardanti 328 programmi di 
intervento, da realizzarsi  in 
Italia; 1.104 operatori volon-
tari saranno avviati in servi-
zio in 160 progetti riguardan-
ti 30 programmi di interven-
to, da realizzarsi all’estero. 

I progetti hanno una dura-
ta tra 8 e 12 mesi, con un ora-
rio di servizio pari a 25 ore set-
timanali, oppure con un mon-
te ore annuo che varia tra le 
1.145 ore (per i progetti di 12 
mesi) e le 765 ore per i proget-
ti di 8 mesi. 

A Genova c’è la possibilità 
per 515 giovani di aderire a 
uno dei 67 progetti presentati 

in 32 programmi nazionali. I 
settori delle attività riguarda-
no l’assistenza, l’educazione e 
promozione culturale-paesag-
gistica, il patrimonio ambien-
tale-riqualificazione  urbana,  
la Protezione civile e il patri-
monio storico e artistico cultu-
rale. Vari gli enti programman-
ti, da fondazione Amesci alle 
Anpas, dalla Bottega equosoli-
dale al ministero della Giusti-
zia. «È un’occasione unica per 
tanti giovani alla ricerca del 
proprio posto nel mondo - di-
chiara l’assessore alle  Politi-
che per i  giovani, Francesca 
Corso - Il servizio civile consi-
ste nella scelta volontaria di 
dedicare un anno della pro-
pria vita al servizio delle pro-
prie comunità, promuovendo 
valori come solidarietà, coope-
razione, tutela dell’ambiente 

e  importanza  della  cultura.  
Un momento di impegno so-
ciale  che  però  rappresenta  
una straordinaria opportuni-
tà formativa e anche occupa-
zionale per acquisire sia soft 
skills sia competenze profes-
sionali vere e proprie, ottenen-
do anche un rimborso spese». 

A Genova, per sostenere i 
giovani nella ricerca del po-
sto giusto e orientarli al pro-
getto più pertinente, la Clesc 
(Conferenza ligure enti di ser-
vizio civile), associazione sen-
za fine di lucro composta dal-
le principali realtà del terzo 
settore Ligure impegnate nel 
servizio civile, offrirà gratui-
tamente informazioni online 
e  attraverso  uno  specifico  
sportello il mercoledì a parti-
re dal 10 gennaio 2024 fino al 
14 febbraio 2024 dalle ore 14 
alle ore 17 su appuntamento, 
presso il Celivo (i giovani inte-
ressati  dovranno  registrarsi  
all’area riservata del Celivo e 
telefonare  al  numero  
010/5956815  per  fissare  il  
proprio appuntamento di 30 
minuti in presenza). 

Anche  Informagiovani,  su  
appuntamento,  accoglierà  
due volontari che opereranno 
in modo da diventare risorsa 
in un’attività di informazione 
pubblica a livello di comunica-
zione digitale e non solo. 

“Difendi i tuoi diritti: orien-
tamento e accesso ai servizi 
per giovani e migranti” è poi 
il progetto per il quale è possi-
bile candidarsi per collabora-
re, nell’ambito del program-
ma nazionale “Mi prendo cu-
ra: rafforzare la coesione so-
ciale  attraverso  l'empower-
ment comunitario”, con l’im-
portante obiettivo di mettere 
in relazione gli sportelli infor-
mativi sul territorio. —

R. C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bruzzone porterà il c as o in parlamento

Federcaccia lancia
l’allarme lupi
“Cani sbranati
sale il bilancio”

Non c’è pace per chi vuole 
entrare a Medicina: perché 
cambia, ancora una volta – 
dopo l’esordio della nuova 
modalità d’esame lo scorso 
anno – la formula del Tolc 
Med, finita nell’occhio del 
ciclone (e di un gran nume-
ro di ricorsi al Tar). Il primo 
dato certo è che la prima 
sessione  di  prove  per  il  
2024 slitta: non sarà, sicu-
ramente, a febbraio. Quan-
do, allora? ll decreto del mi-
nistero dell'Università e del-
la Ricerca, guidato da Anna 
Maria Bernini, è in via di de-
finizione. Dall'emanazione 
del decreto alla data di svol-
gimento del l’esame devo-
no passare 60 giorni.  Per 
febbraio, dunque, «non ci 
sono più i tempi tecnici, a 
causa dei vari ricorsi pre-
sentati  e  delle  modifiche  
che si stanno apportando al 
sistema  dei  Tolc,  gestito  
dal consorzio Cisia, per le 
parti che si possono miglio-
rare. Non appena saranno 
concluse queste modifiche 
- fanno sapere dal Mur - ci 

sarà il decreto con le date 
per i test». La prima prova 
potrebbe quindi tenersi a fi-
ne marzo o, verosimilmen-
te, ad aprile. A cascata, slit-
terà in avanti anche la data 
della  seconda  prova  (che  
potrebbe essere a maggio).

Il cambiamento maggio-
re, al di là dello slittamento 
delle prove, sarà rappresen-
tato dalla banca dati delle 
domande. Banca dati di mi-
gliaia di domande che sa-
rà,questa la novità maggio-
re,  pubblica.  Gli  studenti,  
quindi, per prepararsi, po-
tranno esercitarsi su questa 
immensa nuova risorsa. Un 
po’ come accade per i quiz 
della patente, insomma.

Non si discute solo di que-
sto, a livello nazionale ma 
torna sul tavolo il tema cicli-
co del numero chiuso: sono 
state presentate in Senato 
due proposte di legge che 
vanno in questa direzione.

«Lo scopo è quello di rive-
dere le modalità di accesso, 
attualmente vincolato al su-
peramento di un test a cro-

cette, alla Facoltà di Medici-
na e Chirurgia nelle Univer-
sità italiane - ha spiegato, 
prima di Natale,la senatri-
ce di Fratelli d'Italia Ella Bu-
calo,  membro  della  com-
missione cultura del Sena-
to e vice responsabile del di-
partimento scuola del parti-

to- l'obiettivo del ddl è quel-
lo di sostituire tale selezio-
ne che spesso mortifica la 
preparazione dei candidati 
con  una  valutazione  del  
profitto degli studenti che 
avranno sostenuto e supe-
rato gli esami del primo se-
mestre. Questo consentirà 

a quanti  lo desiderano di  
iscriversi al primo anno del-
la facoltà senza limitazioni 
di numero, costruendo un 
sistema basato sul  princi-
pio che tutti ragazzi debba-
no avere il  diritto di con-
frontarsi alla pari, di parti-
re dagli stessi blocchi di par-

tenza, e di essere giudicati 
sul reale merito e sulle loro 
motivazioni». 

Il Tolc Med dall'anno scor-
so ha sostituito la prova uni-
ca nazionale. È finito nella 
bufera dopo le migliaia di ri-
corsi al Tar presentati da al-
trettanti aspiranti medici. 

Cinquanta quesiti  in 90 
minuti: in un quarto d’ora 
serviva rispondere a 7 do-
mande  di  comprensione  
del testo; in 25 minuti a 15 
quesiti di biologia e, in altri 
25 minuti, a 15 domande di 
chimica e fisica; per 13 do-
mande di matematica e ra-
gionamento, infine, ci sono 
25  minuti.  Così,  al  Tolc  
Med 2023: un test per la pri-
ma  volta  informatizzato,  
con domande diverse  per  
tutti e tempi precisi entro i 
quali rispondere. Allo sca-
dere del tempo sullo scher-
mo appariva il foglio con la 
materia successiva (e  con 
l’impossibilità di tornare in-
dietro sulle risposte date). 
Per l’Università di Genova i 
posti  disponibili  nell’anno 
accademico  2023/2024  
erano 325 (più cinque desti-
nati a studenti extracomu-
nitari) e 773 candidati ave-
vano  indicato  l’Ateneo  di  
via Balbi come prima scel-
ta. Ovvero: l’obiettivo è sta-
to centrato dalla metà degli 
studenti che si sono sottopo-
sti alla prova. Ovvero: uno 
ogni due. E dal prossimo an-
no accademico, comunque, 
i numeri per l’Ateneo geno-
vese dovrebbero crescere a 
più di 400 posti. —

S.PED.
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La locandina del bando

EDOARDO MEOLI 

Solo nel primo fine settima-
na di dicembre in Liguria set-
te cani  sono stati  sbranati  
dai lupi. Con Sassello e Bava-
ri che si confermano i territo-
ri più a rischio per questo ti-
po di predazione.

È  questo  uno  dei  dati  
emersi  dalla  conferenza  
stampa che si è svolta ieri 
mattina in Regione. Presen-
te  il  parlamentare  ligure  
Francesco Bruzzone, che tra 
una settimana porterà il te-
ma all'attenzione del Parla-
mento, l'incontro organizza-
to in collaborazione con Fe-
dercaccia,  ha  evidenziato  
una situazione allarmante. 
«Nessuno vuole aprire la cac-
cia al lupo, ma soltanto ga-
rantire le condizioni di sicu-

rezza per le persone e gli ani-
mali  d’affezione.  A  casa  
mia, al Sassello, non c’è più 
un gatto nelle strade e i tre 
cani che vivevano liberi so-
no stati fatti fuori dai lupi», 
dice lo stesso Bruzzone. Po-
co più in là il sindaco di Rove-
gno, Pinuccio Isola, confer-
ma: «Io ho dovuto mettere 
una rete elettrificata di due 
metri e mezzo per protegge-
re i miei cani da caccia. Il lu-
po è un predatore carnivo-
ro, il resto sono panzane». 
Per Alessandro Piana, vice-
presidente di regione Ligu-
ria non ci sono dubbi: «L’in-
cremento  della  popolazio-
ne  dei  lupi  in  Italia  con  
3.300/3.600 esemplari (da-
ti Ispra) e il  cambiamento 
delle abitudini, dalla mag-
giore confidenza con l’uo-

mo al fenomeno dell’ibrida-
zione e della diffusione di 
patogeni con i cani, ha porta-
to ad un altro rischio concre-
to: che i cani vengano perce-
piti anche come prede. Il re-
port di Federcaccia registra 
episodi comprovati di attac-
chi e predazioni dei cani da 
parte del lupo in Italia. Nel 
report, che è stato chiuso il 
31 agosto 2023, sono state 
registrate circa 400 preda-
zioni. Numeri altissimi che, 
come Regione e anche come 
Paese, non possiamo assolu-
tamente permetterci». A lan-
ciare l’allarme è stata Isabel-
la Villa, responsabile coordi-
namento nazionale caccia-
trici con il presidente Feder-
caccia Liguria, Andrea Cam-
panile: «Bisogna trovare un 
sistema per evitare la strage 
degli animali domestici lad-
dove c’è il lupo. Creare aree 
vocate in cui il lupo può sta-
re e altre dove non deve an-
dare». La fotografia genera-
le che dà lo studio di Feder-
caccia dimostra che la mag-
gior parte delle predazioni 
avviene alla mattina, per un 
60,7% e per il 18% di notte, 
per  lo  più  da  parte  di  un  
branco  (49,4%)  e,  nel  
25,8% dei casi da parte di 
un individuo isolato. Per il 
52,8% le predazioni si verifi-
cano in aree boscate, per il 
24,7% in case isolate e per il 
15,7% in contesti agricoli.  
La stragrande maggioranza 
dei  cani  attaccati  (69,7%) 
arriva al decesso. Come han-
no segnalato Villa e Campa-
nile  per  Federcaccia  Ligu-
ria, nelle ultime settimane 
di novembre e dicembre ci 
sono stati in Liguria sette epi-
sodi di predazioni acclarate 
di cani, molti non vengono 
denunciati. —
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Disponibili 52.236 pos ti in It alia e all ’es tero

Servono volontari
Via libera al bando
per il servizio civile
Ecco tutti i progetti

Lupi nell’entroterra ligure DANIELE MARTINELLI

Candidati all’Albergo dei poveri l’anno scorso  FORNETTI
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